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Roma? 
«No, tutt'altro. Sentivo l'ampiezza 
della città, le sue maglie larghe, e 
mi ci perdevo dentro con gioia 
Quando nacque la prima figlia, 
Valeria,ci spostammo da Monti in 
Prati, in un apprutamento nell'area 
di Via Cola di Rienzo. Era vuoto, 
disa.,mato e in pezzi. Lo abbiamo 
trasfonnato in una casa dove 
continuiamo a stare benissimo, 
grazie ai sui spazi generosi e pieni 
di luce. Dal tetto condominiale si 
vede la cupoladi San Pietro. Dopo 
Vale1ia sarebbe anivata Maria, e le 
nostre ragazze ora hanno 16 e 14 
anni. Studiano al Mamiani, che è 
un liceo impegnativo, duro, ma 
cosi hanno voluto loro. Gli studenti 
sono uniti e solidali. La zona Prati 
serba ancora il sapore di un vero 
quartiere. Mi piace che sia vicino al 
lìume,e ogni sera la luminosità 
dell'ruiaèun incanto. Vado 
sempre in giro per Roma in bici, 
anche col freddo. È una città piena 
di visioni, tutto è un'avventwa». 

Adesso è strana e vuota, molto 
più di prima. 
«Non l'ho mai vista così. 

Un'espe1ienza fantascientifica. 
Ogni sera mi affaccio dalla finestra 

e cerco di capire cosa sta 
significando questo tempo 
sospeso». 

Secondo lei cosa significa? 
«Che il mondo non sarà mai più 
simile a quello che abbiamo 
lasciato. Vanno trovate strade 
nuove. Ma è anche la creatività 
che può traghettarci al dopo. La 
politica dovrebbe essere mo! to più 
presente nel sostenere la cultura e 
!'rute, e nel considerarne i 
gravissimi problemi odi emi. Si 
pensa al nostro lavoro come a 
qualcosa di voluttuario, mentre gli 
a1tisti sono a pieno titolo nel 
tessuto della quotidianità. li teau·o 
rappresenta una ftliera 
professionale enorme che 
include, oltreagli atto1i, i registi, i 
tecnici.gli scenografi, i costumisti, 
i macchinisti ... È una dimensione 
che va tutelata e appoggiata, e noi 
abbiamo il dovere di difendere la 
dignità del nostro lavoro. tnfatti, 
nelle attuali circostanze, si sono 
fo1mati gruppi di condivisione. 
C'è fermento per stabilire una 
e1ie di punti fenni comuni.che 

riescano a salvaguardare i nostri 
dilitti». 

Arte 

Condizione As.sange 
inaugura la mostra 
che non aprirà mai 

di Lorenzo Madaro 

Quaranta ritratti dedicati a Julian 
Assange esposti in una mostra che 
inaugura per rimanere chiusa al 
pubblico. È un progetto di Miltos Ma· 
netas, artista che ha fatto dell'attra· 
versamento dei linguaggi e della ri· 
flessione attorno al medium il focus 
di tutta la sua pratica nomade. 

Condizione Assange, affiancata 
da un denso dialogo tra l'a1tista e Ce· 
sare Pietroiusti, è allestita nella Sala 

f--------------; Fontana di Palazzo delle Esposizio· 

A!Palaexpo 
La mostra di 
Milton Manetas 

è nella sala della 
fontana del 
Palazzo, chiuso 

Teatro 

Carmelo Bene 
Salomè a Cinecittà 

senza sceneggiatura 

di H.odolfo di Giammarco 

ni, ma sarà fruibile sul promo lnsta· 
gram omonimo e sui socia! dello spa· 
zio espositivo a pa1tire dalle 18 fino 
a data da destinarsi. E se Palazzo del­
le Esposizioni dovesse riaprire i bat· 
tenti al pubblico nelle pross.ime set· 
timane, la mostra non sarà comun-
que fruibile di persona. Un sintoma­
tico e naturalmente volontario para­
dosso, quindi, in un periodo in cui 
musei, fondazioni, gallerie e artisti 
hanno riversato sui socia! network 
mostre già fruibili dal pubblico pri· 
ma dell'avvio della quarantena. Qui 
invece accade esattamente il contra­
rio, per incalzare una discussione a 

Se volete sapere come e perché i 
film creati da Carmelo Bene in sei 
anni, dal 1968 al 1973, erano total­
mente privi di sceneggiatura, di 
traccia audio (realizzata in po· 
st-produzione), di maestranze e di 
ora,; di lavoro, pur dando luogo a 
opere d'arte uniche e geniali, dove­
te comprare o prenotare l'appena 
uscita agile biografia "I miei mm 
con Carmelo Bene" del direttore 
della fotografia Ma,io Masini (Da­

f--------------; mocle Edizioni), nata da un dialo· 

li libro 

"I miei film con 

Carmelo Bene" 
di Mario Masini 

Damocle Edizioni 

130 pagg, 15 euro 

Roma da rivedere 

Quando i padri 
perdevano i figli 
fra zoo e stadio 

di Enrico Sisti 

go col cw·atore Carlo Alberto Pe· 
truzzi, esperto di pubblicistica su 
Carmelo. Curioso mémoire di con­
sultazione 1icco di aneddoti e re· 
troscena del set, fornito di appen­
dice fotografica, e di testo in ingle· 
se e francese, questo diario delle ri· 
prese testimonia la meticolosità 
teatrale e al tempo stesso la libe,tà 
di struttura cui fece ricorso questo 
maestro anti·realistico in ogni suo 
Wl.icwn cinematografico. Masini 
lo tratteggia come una persona 
molto buona, affettuosa e rispetto· 
sa, in sintonia col promo umile e 
antico che ne dà altroveJean-Paul 

Tre luoghi romani in versione assai 
poco attuale (ricchi di umanità a 
contatto e di eventualità o,mai can· 
celiate dalla storia) in Padri e figli di 
Monicelli (1957 su Youtube). Uno sta· 
dio pieno, l'Olimpico, all'interno del 
quale, in pieno contrasto col distan· 
ziamento sociale "nostro caro re· 
frain", un padre si è perso il figlio e 
soltanto con l'aiuto dell'altoparlan· 
te (scena assai frequente negli stadi 
di allora) i due sapranno ritrovarsi. 

f---------------1 Luogo numero due: lo zoo di Villa 

Online 
11 Padriefigli" 
è il fil m del 1957 
con Vittorio De 
Sica e Marcello 
Mastroianni 

Borghese, animato dagli animali e 
dai visitatori non più di quanto non 
lo fosse dai custodi in affanno peren· 
ne, perché non sapevano come con­
ciliare lavoro e famiglia, carichi di fi· 
gli e di cambiali. E in quanto caiichi 
di figli, carichi anche di responsabrn­
tà sociali. Quante ce n'erano, in que-
gli anni, di famiglie numerose come 
la loro, tanti bambini, pochi soldi! Al 
punto che il custode, eroe per un 
film, lo ritroviamo li a barattare con 
un collega l'assistenza di uno dei 
suoi piccoli, per un'emergenza fami· 
tiare, in cambiodi un turno in più da· 
vanti alla gabbia delle giralTe. Esiste· 
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maglie larghe attorno al concetto 
stesso di ree! usione. Se quella di As· 
sange-acui l'artista(grecodi stan· 
za tra la Sabina e la Colombia) dedi· 
cada tempo attenzione-èdi natu· 
ra politica, la nostra è ovviamente 
legata al Covid, come suggerisce 
Valentino Catricalà nel testo che 
accompagna la mostra. Sul confi· 
ne tra spazio reale e virtuale -con 
le relative tangenze-si basa il lavo­
ro di Manetas, che attraverso il pro· 
prio operare intende avviare pro· 
cessi relazionali tra utenti, con esi· 
ti imprevedibili. 

I ritratti in mostra hanno già at· 
traversato i confini di lnstagram, 
Miltos Manetas sul proprio profilo 
li ha pubblicati di volta in volta, do· 
nandoli a coloro che per primi han­
no espresso chiaramente la volon· 
tà di possederli. «Sui socia! si fa la 
nuova letteratu.ra»,ci racconta l'ar­
tista, aggiungendo che «i concetti 
di i.nfmmazione e trasparenza so­
no tra i temi più importanti del no­
stro tempo». 

Manganaro. Gli appunti 1iguar· 
danti "Nostra Signora dei Turchi" 
a Santa Cesarea ce lo mostrano a 
cavallo preceduto da Lydia Man­
cinelli alias Madonna alla guida 
d'una macchina con Masini che 
filma dal bagagliaio, o portato via 
dalla polizia per un'intenuzione 
d'una festa di paese, o con messa 
a rischio della troupe chiedendo 
di colpo «Dobbiamo girare la sog­
gettiva di un morto» . Caoticissi­
mo, il set del "Don Giovanni" am· 
bientato a for,a tra salotto e ca­
mera della casa di Bene e Manci· 
nelli in via Aventina. E in queste 
pagine c'è pure l'avventw·oso, 
più sostenuto lavoro di due mesi 
a Cinecittà per "Salomè" col ruo· 
lo del titolo spartito tra Verusch· 
ka e Donyale Luna, e con Ninetto 
Da voli che inventava le battute di· 
vertendo Carmelo. Per"Un Arnie· 
to di meno" inte1vennero i vigili 
del fuoco. E sempre ghiotto è il 
progetto mancato d'un 111m su 
Giuseppe da Copertino il santo 
volante, con Bene sospeso in aria. 

ranno ancora questi accordi? No. 
Luogo numero tre: l'aeroporto do· 
ve l'unico giovanotto senza figli 
(Mastroianni) scopre quanto sia 
bello condividere le emozioni de· 
gli aerei che atterrano e decollano 
accanto al nipotino prestato per 
qualche giorno: sono stesi sull'er­
ba all'imbocco delle piste, cosa che 
se ci provi adesso primo non ci rie· 
sci, secondo ti arrestano. La magia 
del mm è di non avere un centro, a 
patte gli scorci di Roma, i frammen· 
ti di Lungotevere, l'androne dei pa­
lazzi, tutti regolarmente riconosci­
bili. Poesie in bianco e nero. Un 
film di episodi che s'intrecciano e 
che fanno pensare a una città in 
fondo minuta e comunque più cal­
da nei sentimenti, incluso quello 
del farfallone vintage Vittorio De 
Sica. Ce,ti impasti sembrano facili 
Ma in realtà lo diventano soltanto 
se la mano del cuoco è quella di Mo· 
nicelli, maestro di coralità che per 
la regia di questo fùm vinse l'Orso 
d'argento a Berlino. Altrimenti re­
sta solo la cornice. Senza il quadro. 




